SCHEMA DI CONVENZIONE 

CONCESSIONE DI CONTRIBUTO  SULLA BASE DELL’AVVISO  PUBBLICO  
“PROMOZIONE DELLE PARI OPPORTUNITA’ NEL LAVORO 2009”
TRA

Il BIC Lazio  S.p.A., con sede legale in Roma, Via Casilina 3 T, iscritta al Registro delle Imprese di Roma al n. 6982/93, capitale sociale € 743.185,94 C.F. e P. IVA n. 04571231002, in persona del Presidente Livio Proietti, domiciliato per la carica presso la sede sociale,  giusti poteri conferitigli, 

(d'ora in poi per brevità anche “BIC Lazio”)

E

la Sig./ra  ADELE PACE nata a FERENTINO il 25/01/1960 residente in FROSINONEN –FR-VIA A. MORO 245 C.F. PCADLA60A65D539K, legale rappresentante della  R.E.M. SRL, con sede legale in PATRICA- FR  VIA FERRUCCIA 16/A 

(d'ora in poi per brevità anche “Beneficiario”)

(d'ora in poi BIC Lazio e il Beneficiario congiuntamente anche “parti”)

PREMESSO
· che con determinazione dirigenziale D2995/2009 la Regione Lazio ha approvato l’avviso pubblico  “PROMOZIONE DELLE PARI OPPORTUNITA’ NEL LAVORO 2009” , finalizzato ad aumentare l’occupazione femminile attraverso il sostegno alle imprese a prevalente partecipazione femminile, mediante concessione di contributi per la realizzazione di iniziative di sviluppo delle attività di impresa che comportino nuove assunzioni e/ o stabilizzazione di rapporti in essere; 
· che con la suddetta determinazione la Regione Lazio ha affidato a BIC Lazio s.p.a. le attività di erogazione dei contributi concessi  e di monitoraggio degli investimenti realizzati ;
· che il Beneficiario ha presentato in data <__/__/____> domanda protocollata al n. <Prot.> per la realizzazione di un'attività di <attività>;

· che tale iniziativa è stata ammessa a contributo con determinazione numero D…… del ……., 
·   che il contributo concesso sulla base dei preventivi di spesa presentati unitamente alla domanda protocollata al n. <Prot.>, ammonta a complessivi € <________> 

 SI STABILISCE QUANTO SEGUE:

Art.  1. - Oggetto

La presente convenzione disciplina l’attuazione del progetto presentato dal Beneficiario ed ammesso a finanziamento in base all’avviso pubblico“PROMOZIONE DELLE PARI OPPORTUNITA’ NEL LAVORO 2009”  .  Forma parte integrante del presente atto l’allegato elenco degli investimenti  ritenuti ammissibili debitamente firmato dal Beneficiario e da BIC Lazio. 
Art. 2. – Impegni di BIC Lazio
Il BIC Lazio si impegna ad erogare al Beneficiario, che con la sottoscrizione del presente atto accetta, il contributo così come specificato in premessa, che sarà versato sul conto corrente indicato in calce. 

L’erogazione del contributo avverrà alle condizioni indicate nel presente atto.
Art. 3. - Obblighi a carico del Beneficiario
Il Beneficiario si obbliga a realizzare in modo completo il programma degli investimenti allegato al presente atto ed approvato con il provvedimento di concessione del contributo, entro dodici mesi dalla data della sottoscrizione del presente atto , salvo proroga non superiore a sei mesi preventivamente autorizzata dalla Regione Lazio, e a non effettuare variazioni nell'ambito delle voci di spesa ammesse, senza previa autorizzazione espressa di Bic Lazio. 

Il Beneficiario si obbliga a destinare per almeno tre anni i beni agevolati all'esercizio dell'attività, a custodirli e tenerli in piena efficienza produttiva, a non trasferirli fuori della sede operativa tranne che per documentate esigenze produttive e a non alienarli,  affittarli o distrarli in alcun modo senza motivazione e senza la preventiva autorizzazione del BIC Lazio.
Il Beneficiario si obbliga a realizzare l’incremento occupazionale e/o la stabilizzazione previsti dal progetto, a mantenerli per almeno 24 mesi dalla data di assunzione o di trasformazione del rapporto di lavoro e ad inviare al BIC Lazio copia del libro unico del lavoro (LUL) entro il primo giorno lavorativo successivo alla  scadenza del terzo anno dalla firma del presente atto.

Il Beneficiario si obbliga altresì a conservare il requisito della prevalente partecipazione femminile per tre anni dalla data della sottoscrizione del presente atto, o, qualora il requisito venga meno, a darne comunicazione alla Regione Lazio entro 15 giorni dalla data ufficiale dell’evento che ha determinato la perdita del requisito, nonché a provvedere al ripristino del requisito medesimo  entro 6 mesi dalla comunicazione stessa.  
Il Beneficiario si obbliga ad effettuare tutte le operazioni relative all’acquisto dei beni esclusivamente sul conto corrente indicato in calce al presente atto, salvo motivi eccezionali la cui validità è rimessa alla valutazione discrezionale del BIC Lazio.  L’eventuale sostituzione del conto corrente  indicato deve essere comunicata preventivamente al BIC Lazio. Il Beneficiario si obbliga ad effettuare i pagamenti a mezzo bonifico bancario, assegno bancario non trasferibile, carta di credito su conto corrente direttamente intestato al fornitore al fine di consentire da parte di incaricati del BIC Lazio un agevole riscontro in ordine alle causali di versamento ed ai soggetti destinatari.
Il Beneficiario si obbliga a dare comunicazione al BIC Lazio dell'eventuale richiesta di concordato preventivo o di istanze di fallimento, nonché delle controversie giudiziarie in cui risulti parte convenuta.  La comunicazione dovrà essere effettuata dal Beneficiario al BIC Lazio entro 30 giorni decorrenti, rispettivamente, dalla data del ricorso alla procedura concorsuale, della presentazione o notificazione dell'istanza ovvero della notificazione dell'atto introduttivo del giudizio. 
In ogni caso il Beneficiario si impegna a rispettare ogni altro requisito e vincolo previsto dall’avviso pubblico citato in premessa.   

Il Beneficiario si obbliga a consentire in qualsiasi momento ispezioni e verifiche tecniche o amministrative e qualunque controllo, da parte della Regione Lazio o di incaricati del BIC Lazio, nonché a fornire tutti i documenti ed informazioni che verranno richiesti per l’accertamento delle spese sostenute e la verifica del rispetto dei requisiti e vincoli di legge.  
Art.  4. – Erogazione della prima quota pari al 40% a titolo di anticipazione o a stato di avanzamento 
La prima quota pari al 40% del contributo concesso potrà essere erogata a titolo di anticipazione, ove il Beneficiario lo richieda, successivamente alla firma del presente atto, dietro presentazione di fideiussione bancaria o assicurativa irrevocabile ed escutibile a prima richiesta, di importo pari alla somma da erogare, a favore di BIC Lazio, sottoscritta con firma autenticata dei contraenti e completa di attestazione dei poteri di firma del fideiussore.

In alternativa, sempre dietro richiesta del beneficiario, la prima quota del contributo, pari al 40% del totale, sarà erogata dietro presentazione della documentazione contabile che attesti che il beneficiario ha realizzato una quota di investimenti pari ad almeno il 40% di quelli ammessi a contributo.
Art.  5. – Erogazione della seconda quota (30%) e della terza quota (30%) 

L’erogazione della seconda quota, pari al 30% del contributo concesso, avverrà, su richiesta del Beneficiario, dietro presentazione della documentazione di spesa che attesti che il Beneficiario ha realizzato una quota di investimenti pari ad almeno il 70% di quelli ammessi a contributo,  salvo la documentazione già prodotta.
L’erogazione della terza ed ultima quota del contributo, pari al 30% del totale, avverrà, sempre dietro richiesta del Beneficiario, a conclusione del programma di investimenti, dietro presentazione  della documentazione di spesa e della documentazione attestante l’avvenuta realizzazione dell’incremento occupazionale e/o della stabilizzazione prevista dal progetto approvato. 

L'erogazione della seconda quota del contributo e del saldo sono subordinate all'acquisizione della documentazione qui di seguito elencata:

a) documentazione amministrativa atta a comprovare la sussistenza dei requisiti oggettivi e soggettivi richiesti per l'esercizio dell’attività economica finanziata (iscrizioni, permessi, licenze, eventuali abilitazioni, autorizzazioni, regolarità posizione contributiva, etc.);

b) documentazione attestante l'avvenuto acquisto e la consegna dei beni al Beneficiario (fatture quietanzate, documenti di trasporto,  passaggi di proprietà, etc.) o la fornitura e il pagamento dei servizi;
c) per i beni usati, oltre a quanto sopra, dichiarazione del fornitore attestante che i beni sono in perfetto stato di funzionalità, che gli stessi non sono stati oggetto di precedenti agevolazioni pubbliche e che  lo stesso è in grado di garantire la sostituzione e/o la riparazione del bene; 

L’erogazione della seconda e terza quota è subordinata ad una verifica ispettiva da parte di BIC Lazio.
Il beneficiario si impegna a rendere accessibile in ogni caso la documentazione amministrativa in sede  e  a consentire la verifica dell’avvenuto investimento e dell’effettiva funzionalità da parte della Regione Lazio direttamente o tramite BIC Lazio.

Decorso il termine di dodici mesi dalla sottoscrizione del presente atto, il Beneficiario è tenuto a richiedere il saldo e a presentare la documentazione sopra indicata entro il termine di 15 giorni. In caso di proroga autorizzata dalla Regione Lazio il termine dei 15 giorni decorre dalla scadenza della proroga.
Qualora la documentazione risulti incompleta o irregolare il BIC Lazio si riserva la facoltà di sospendere la procedura di erogazione dandone motivata comunicazione al Beneficiario.
Art. 6.- Modulistica

Il Beneficiario si obbliga ad utilizzare la modulistica predisposta da BIC Lazio per gli adempimenti previsti dal presente atto.
Art. 7. - Revoca del contributo
La Regione Lazio procederà alla revoca parziale o totale del contributo concesso in caso di mancato adempimento delle obbligazioni previste dal precedente articolo 3, nonché nei seguenti casi: 
a) gravi violazioni della normativa disciplinante l’attività di impresa esercitata, della normativa fiscale  e contributiva  e della normativa in materia di aiuti alle imprese ;

b) presentazione di documentazione, dichiarazioni e comunicazioni non veritiere alla Regione Lazio o al BIC Lazio;

c) omessa presentazione di documentazione, dichiarazioni e comunicazioni dovute senza che ricorra un giustificato motivo;

d) mancata presentazione nel termine stabilito della richiesta di saldo o della documentazione che attesti l’avvenuto pagamento dei beni finanziati; 
e) cessazione o modifica dell'attività prima di tre anni a decorrere dalla data del provvedimento di concessione del contributo; 

f) la Regione Lazio o il BIC Lazio accertino la irregolarità o insussistenza dei requisiti richiesti ai fini del godimento delle agevolazione di cui al bando. 
Al verificarsi del mancato adempimento di una qualsiasi delle obbligazioni gravanti sul Beneficiario, il BIC Lazio potrà sospendere i propri adempimenti dandone adeguata motivazione al Beneficiario ed invitando lo stesso a fornire adeguate spiegazioni e documentazione.
Art. 8. - Elezione di domicilio

Per gli adempimenti previsti dal presente atto le parti eleggono domicilio, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47 c.c.,  il BIC Lazio presso la propria sede e il Beneficiario presso l’indirizzo indicato in calce al presente atto.
Il Beneficiario si obbliga a comunicare preventivamente al BIC Lazio qualsivoglia variazione dell'indirizzo relativo al suo domicilio.

Art. 9. - Foro competente
Ogni controversia che sorga in relazione all’esistenza, interpretazione, validità, efficacia ed esecuzione del presente atto sarà devoluta alla cognizione esclusiva del Foro di Roma.

Art. 10. - Spese

Le spese afferenti al presente atto saranno a totale carico del Beneficiario.

Letto confermato e sottoscritto
Roma, lì

BIC Lazio S.p.A.

Il Beneficiario

________________________

Dichiaro:

-  di aver aperto/utilizzare ai sensi ed ai fini degli artt.2 e 3 il seguente conto corrente :  

c/c numero ________in essere presso la Banca ___________, Ag. n° ____ di _______________,, intestato a _______________ 

COD. IBAN. _____________________________.
-   di eleggere domicilio presso:

città _________ prov. ______ via/piazza_________________ n. _____  cap ______

recapito telefonico ___________

Roma,  il
Il Beneficiario
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